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Gli Ebrei
CHI

pregano,  benedicono, lodano, 
ringraziano, cantano … ?



il Signore è 
il nostro Dio

il Signore è 
unico

Gli Ebrei
CHI

pregano,  benedicono, lodano, 
ringraziano, cantano … ?



ebreo

israelita 

giudeo

israeliano
Israele

ISRAELE è il nuovo nome dato da Dio a Giacobbe 
(Genesi 32,29), e che significa "colui che lotta con Dio"

CHI sono 
coloro che

pregano,  
benedicono, 

lodano, 
ringraziano, 
cantano … ?



con i propri riti, 
tradizioni, canti

Ogni comunità 
ha la sua sinagoga

gli Ebrei insieme
DOVE 
pregano?

Le Cinque Scole
(fino al 1910)

Tempio Maggiore 
(1904)

oggi a Roma
14 sinagoghe

a Roma
Scola Castigliana
Scola Catalana
Scuola Tempio
Scola Nova
Scola Siciliana

Il luogo in cui l’assemblea (qeillāh)
della  comunità è chiamata a pregare  Sinagoga

Tempio spagnolo
(1932)

Oratorio Di Castro
(1914)



Il luogo in cui l’assemblea (qeillāh)
della  comunità è chiamata a pregare  Sinagoga



Il luogo in cui l’assemblea (qeillāh)
della  comunità è chiamata a pregare  Sinagoga

qeillāh, assemblea, forma secondaria 
della più comune parola qāhāl, assemblea



Il nuovo spazio per il canto e  la musica 
nell’architettura delle sinagoghe 
dell’emancipazione

1874-1882: il Tempio di Firenze, 
in stile moresco

1878: il Tempio di Vercelli, in 
stile orientale

1880: il Tempio di Torino, evoca 
l’architettura dei minareti

1904: il Tempio di Roma: stile 
greco, assiro-babilonese 

1912 la Sinagoga di  Trieste 
importante esempio di sinagoga 

italiana moderna 



gli Ebrei insieme
DOVE 
pregano?

Tempio Maggiore 
(1904)

a Roma

«Santità al Signore» 
(Zac 14,20-21)
«Sappi davanti 

a Chi tu ti trovi»

«Bārûk ’attāh bevo’ekā; ûbārûk attāh betzēthekā’ »
Benedetto sii tu nel tuo entrare e 
Benedetto sii tu nel tuo uscire  (Dt 28,6)

‘ărôn haqqōdesh
arca santa

Scritta in ebraico sulla porta dell’ingresso centrale



I Tal Ya
isola della rugiada divina 
è l'antico l'appellativo ebraico dell'Italia

http://www.italia-ebraica.it/

ROMA
Uff. Rabbinico

Principali Comunità 
ebraiche in Italia



gli Ebrei
QUANDO 

pregano/cantano?

il Sabato

ogni giorno

le feste
(festa: yôm tôv, 

giorno bello, giorno festivo)

al mattino: Shācharith («luce mattutina»)
al pomeriggio: Minchāh («offerta»)
a sera: ‘Arvît («vespro»)

qabbālath shabbāth, 
ricevimento, accoglienza 
del Sabato

Rō’sh hashānāh, capodanno
Kippûr ([Festa per la] espiazione)
Sûkkôth, capanne
Simchāth Tôrāh gioia della/per la Tôrāh
Chănûkkāh dedicazione, inaugurazione
Pûrîm, sorti
Pesach, Pasqua
Shāvû‘ôth, settimane

Ogni festa 
ha i suoi 

canti.
Ogni 

canto ha 
più feste

Lekāh dôdî
Vieni, o mio caro

«Bārûk ’attāh ’Adōnāy ’Elōhênû melek hā‘ôlām, 
Benedetto (sei) Tu  (mio) Signore, Dio nostro, Re dell’universo
«’āmēn, è certo, così è … 
professione di fede come risposta della qeillāh
(assemblea) in sinagoga ad alcune preghiere



gli Ebrei
QUALI TESTI

pregano/cantano?

Tôrāh

Tehillîm, 
[150] Salmi

Piyyûtîm
poesie sinagogali

Berākhôth
benedizioni

cantillata

recitati, 
cantati



La scrittura della comunicazione biblica       anticotestamentaria

comunicazione nomocentrica

Torah
Neviim

Ketubim



Tefillāh (lode, preghiera liturgica) ebraica

Tôrāh

cantillazione della 

Neviîm (Profeti) e
Ketûbîm (Scritti)

lettura dei  

pārāshāh
porzione, 

parte del ciclo di lettura della Tôrāh

haftārāh
completamento 

in sinagoga 
nei sabati
e nelle feste

chi conclude: chātān Tôrāh

chi inizia: chātān Berē’shîth

gli Ebrei
QUALI 
TESTI

pregano/cantano?

Piyyûtîm
(poesie sinagogali)



La Bibbia

Quale Bibbia?

Antico, Primo
Testamento

Nuovo, Secondo
Testamento

In quale lingua?

ebraico greco latino lingue moderne

traduzioni 
evangeliche

Bibbia CEI 
1975.2008

TILC
1976.19885.2001

Bibbia 
Chouraqui

La Bibbia dei 
Rabbini Italiani





תישִׁארֵבְּ Bereshit

Genesi 1,1-3

1. rito judeo-portugués (Burdeos, 
G.. Léon); 

2. rito italiano (Roma, C. Eliseo); 
3. rito askenazita dell’Ovest (Paris, 

A. Attia); 
4. rito askenazita dell’Est (Polonia-

Lituania, Y; L. Neeman) 
5. Kurdistan (Zakho, A. Nahmani); 
6. Grecia (Chalkis, M. Cohen).

Secondo le seguenti raccolte: 
1 e 3. Hervé Roten (1997); 
2. Léo Lévi (1954); 
4. Avigdor Herzog (1967);  
5. Johanna Spector (1951); 
6. Amnon Shiloah (1970).

Bereshit barà Elohim et hashamayim
veet haaretz. 

Veharetz hayeta tohu vbohu vechushech al pene 
tehom veruach Elohim merachefet al pene 
hammayim vay yomer Elohim yehio or vayhiur.



תישִׁארֵבְּ Bereshit

Genesi 1,1-3

Chazan (cantore):
rav Adolfo Locci 

(rabbino capo Comunità 
ebraica di Padova)

[tradizione di rito spagnolo 
(sefardita) 
della comunità ebraica 
romana]

Bereshit barà Elohim et hashamayim
veet haaretz. 

Veharetz hayeta tohu vbohu vechushech al pene 
tehom veruach Elohim merachefet al pene 
hammayim vay yomer Elohim yehio or vayhiur.



Chazan Adolphe Attia



Chazan Chaim Storosum
Collegium Musicum Judaicum

Amsterdam 



https://www.romaebraica.it/image/catalog/luna
rio/lunario%20web%20150_compressed.pdf





documentato

JHWH-’Adōnāy  
libera gli Ebrei 
dalla schiavitù in Egitto 
per condurli nella terra promessa di Israele

L’evento 
di Pesach

raccontato-
ricordato 
ogni anno 

Pesach    shel   haggādāhRacconto di Pesach (memoriale) 

Haggādāh shel Pesach

fondamentalmente 
nella Tôrāh
(pārāshāh ) 

nei Neviîm 
(Profeti)

(haftārāh )



haggādāh di Pesach, manoscritto della tradizione sefardita, XIV secolo 
(Museo Nazionale di Sarajevo)



haggādāh di Pesach, 
manoscritti della tradizione askenazita

XIV secolo, testo del Salmo 79,6 XV secolo 











ha un suo Sēder:
ordine, 
cerimonia, rito, 
sequenza di 
preghiere e 
di canti … 

che comincia 
la sera del 14 di Nissan
al lume di candela
con la ricerca per tutta la casa 
del chāmētz (cibi lievitati)





uno semplice
(’echād 

tām)

uno saggio 
(’echād chākhām)

uno malvagio
(’echād 
rāshā’)

uno che non sa 
fare domande

(we’echād 
she’enô 

iôde‘a lish’ol)

Antropologia di Pesach



In exitu Israhel de Aegipto, 
Domus Jacob de populo barbaro

Facta est Iudaea santificatio eius,
Israel potestas eius.

Salmo 114

Secondo l’autorevole etnomusicologo 
Eric Werner il tonus peregrinus di questo 
salmo nel canto gregoriano ricorre 
quasi identico in una formula salmodica 
impiegata dagli ebrei yemeniti



Mare vidit et fugit,
Iordanis conversus est retrorsum.

Montes exultaverunt ut arietes, 
Et colles sicut agni ovium.



Quid est tibi, mare, quod fugisti?
Et tu, Iordanis, quia conversus est retrorsum?

Montes exultaverunt, ut arietes, 
Et colles sicut agni ovium.



Qui convertit petram in stagna acquarum
Et rupem in fontes aquarum. 

A facie Domini mota est terra,
A facie Dei Iacob;



Presenza dell’organo in sinagoga

Un lungo dibattito

La presenza dell’organo in sinagoga: 
un segno dell’emancipazione della 
Comunità e del suo rabbino capo

Motivazioni 
per la presenza dell’organo 

Motivazioni 
per l’assenza dell’organo 

sue funzioni rischio di ambiguità e 
di assimilazione

Presenza del coro

maschile e/o femminile

Ruolo 
del Coro



Marco Di Porto e Coro haQol

Renato Di Porto 

tradizione yiddish

Io credo 
con assoluta fiducia nella venuta del Messia

ed anche se tarda, 
malgrado tutto, 

io credo



ha-tiqwāh 

Finché dentro il cuore,
l'Anima Ebraica anela
e verso l'oriente lontano,
un occhio guarda a Sion,
non è ancora persa la nostra speranza,
la speranza due volte millenaria,
di essere un popolo libero 

la speranza

nella nostra terra,
la terra di Sion e Gerusalemme.
di essere un popolo libero 
nella nostra terra,
la terra di Sion e Gerusalemme.

Rav David Prato, 1931Coro haQol, 1995



Lodate il Signore tutti voi, popoli: 
glorificateLo tutti voi, genti, 
perché la Sua bontà nei nostri confronti è immensa e la verità di Dio è eterna. 
Alleluia.

Halelû eth’Adōnāy   Lodate il Signore



’echād mî yôdē‘a

Uno chi sa?

shābashshamaîm 
ûvā’āretz

(che è) in cielo e in terra

’echād ’Ělōhēnû

Uno (è) il nostro Dio









Chad gadîā’           Un capretto

Chad gadia registrazione Levi 1954 
versione fiorentina



Rav Elia Enrico Richetti

Sal 149

Halelujah
Shiru la(A)donai shir chadash
Lodate il Signore.
Cantate un cantico nuovo al Signore



IL CANTO SINAGOGALE: 
fedeltà e innovazione

Molti musicisti, 
poco conosciuti a livello nazionale 
ma presenti nelle diverse comunità 
ebraiche, 
hanno composto canti liturgici

Ogni comunità canta le composizioni di 
Musicisti locali  ed anche quelle che sono 
emigrate per varie motivazioni da una 
comunità all’altra. Spesso hanno anche dei 
cori.
Sono composizioni per i diversi mināghîm 
(riti) [sefardita, askenazita e italiano] delle 
comunità ebraiche italiane



Pubblicazioni musicali

I. ASCER
Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma «Giancarlo Spizzichino»

Amadio DI SEGNI (1837- 1925)

Volume a stampa con canti vari a spartito 
con belle copertine

Se non fosse 
per il titolo 
ebraico, ad un 
primo sguardo 
sembrano 
copertine di 
canzoni e 
canzoncine 

anche la grafica 
delle 
pubblicazioni 
rivela una 
emancipazione 
…



I. ASCER
Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma «Giancarlo Spizzichino»

Amadio DI SEGNI (1837- 1925)

Volume a stampa con canti vari a spartito 
con belle copertine

Pubblicazioni musicali



Pubblicazioni musicali

I. ASCER
Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma «Giancarlo Spizzichino»

Amadio DI SEGNI (1837- 1925)

Volume a stampa con canti vari a spartito 
con belle copertine



«Baruk-Abbà / A quattro cori / 
Per l’inaugurazione del nuovo 
Tempio Israelitico di Roma per A. 
Di Segni, 786 / Prop. dell’Autore / 
Prezzo £ 3. / Edizioni – U. occhi –
Bologna» senza data in stampa ma 
con dedica del 1918: «Ricordo del 
vecchio zio Amadio Al Caro 
Nipote A. Adolfo Di Segni. Nizza 
8 aprile 1918». Opera dedicata 
(come in epigrafe in alto sulla 
copertina)  «Al mio caro amico 
Adolfo Piperno [musicista] in 
segno di stima e affetto A. Di 
Segni» 

I. ASCER
Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma «Giancarlo Spizzichino»

Amadio DI SEGNI 
(1837- 1925)

Volume a stampa con canti vari a 
spartito con belle copertine



Inni Posti in Musica nel 1859, Omaggio a Sua Maestà Vittorio Emanuele III [sic]

I. ASCER
Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma «Giancarlo Spizzichino»

Amadio DI SEGNI 
(1837- 1925)

«Questi inni furono posti in musica dall’Autore 
allorché correva insistente la voce della venuta in 
Roma del Gran Re Vittorio Emanuele II dopo le 
gloriose battaglie per la indipendenza italiana», 
Stabilimento Musicale F.li Cocchi, Bologna



ROMA XX secolo

Ecco alcuni musicisti che nella 
comunità ebraica di Roma hanno 
composto canti liturgici che ancora 
oggi sono cantati durante la liturgia 
delle feste  e dselle festività dell’anno.

Sono canti liturgici su testi 
biblici o di parafrasi biblica 
o di piyyûtîm (poesie 
sinagogali)

I manoscritti di questi compositori 
sono custoditi nell’Archivio Musicale 
dell’Archivio Storico della Comunità 
Ebraica di Roma (ASCER)
una prima catalogazione è stata fatta 
dal M° Claudio Di Segni, attuale 
Direttore del Coro del Tempio 
Maggiore nel 2003

Sono canti 
* con accompagnamento 
di organo
* la loro priorità è la voce 
del chazzan,  dei coristi e 
e della comunità che 
canta le lodi ad Adonay
* di seguito almeno due 
esempi



Weshāmerû 
E osserveranno  
Es 31,16ss

ROMA XX secolo

Salvatore 
SAYA

(1860-1933)

Musicista italiano 
non ebreo

Primo Direttore del 
Coro del Tempio 

Maggiore di Roma

Yôm hashîshî
Giorno sesto



’Eshtekā 
La tua sposa, Sal 128,3-6 

ROMA XX secolo

Heinrich 
SCHALIT
(1886-1976)

Musicista tedesco
Direttore del Coro del 
Tempio Maggiore di 

Roma dal 1933 al 1938



ROMA XX secolo

Gino  
MODIGLIANI

(1913-1948)

Direttore del Coro del 
Tempio Maggiore di 

Roma dal 1938 al 1948

Mikhtām leDāwid, 
un mikhtām di Davide Sal 16



Elio  
PIATTELLI

(1910-2001)

Direttore del Coro del 
Tempio Maggiore di 
Roma (1948-1984)

Bārûk habba’, 
Benedetto colui che viene, 
Sal 118,26-29ROMA XX secolo



Sal 98

Elio Piattelli

Coro haqol, Canti liturgici ebraici

98,1 Salmo.
Cantate al Signore un canto nuovo,perché ha compiuto 
prodigi. Gli ha dato vittoria la sua destrae il suo braccio santo.
98,2 Il Signore ha manifestato la sua salvezza,agli occhi dei 
popoli ha rivelato la sua giustizia.

98,3 Egli si è ricordato del suo amore,della sua fedeltà alla casa 
di Israele.
Tutti i confini della terra hanno vedutola salvezza del nostro 
Dio.
98,4 Acclami al Signore tutta la terra,gridate,
esultate con canti di gioia.
98,5 Cantate inni al Signore con l'arpa,
con l'arpa e con suono melodioso;
98,6 con la tromba e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore.
98,7 Frema il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi 
abitanti.
98,8 I fiumi battano le mani,esultino insieme le montagne

98,9 davanti al Signore che viene,che viene a giudicare la terra. 
Giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine.



I canti sono donati in eredità dal cantore ai suoi studenti 

che li imparano dalla viva voce del cantore e 
durante la frequentazione della sinagoga

qualità,
caratteristiche 
limiti
deperibilità …
della tradizione orale …

ed ecco il lavoro 
di alcuni musicisti 

che hanno trascritto 
dalla viva voce dei 
cantori alcuni canti

delle diverse comunità 
israelitiche italiane 

(e non solo) 



Almeno 
ricordarne 
alcuni

Federico 
CONSOLO 

(1910-2001)



Leo LEVI
(1912-1982)



Elio  
PIATTELLI

(1910-2001)

Direttore del Coro del 
Tempio Maggiore di 
Roma (1948-1984)



Louis Saladin (XVII secolo)

Canticum hebraicum (ca 1670)

Cantico di versetti dei salmi 
per la circoncisione 

Duo: Ahis le’eli (Io canterò per il mio Dio)
Coro: Shelach tishbi (Inviaci il profeta) 
Bourrée et igaudon 



Shaar asher nisgar La porta che fu chiusa

La porta che fu chiusa,
alzati, aprila! 
E la gazzella che fuggì, 
mandala a me!

Piyyût (poesia sinagogale) di Solomon 
ibn Gabirol (1021ca – 1058ca)
che si canta nella festa di Simchāth
Tôrāh (Gioia della Tôrāh) 

Benedetto Marcello ci ha conservato questo canto perché lo ascoltò nella 
sinagoga di Venezia e la utilizzò per la composizione del salmo 18.



Sal 150

La Musica della Bibbia rivelata

Una notazione millenaria decriptata oggi da Suzanne Haik Vantoura

per voci maschili



continua…

Sal 24

La Musica della Bibbia rivelata

Una notazione millenaria decriptata oggi da Suzanne Haik Vantoura



Sal 42

Felix Mendelssohn Bartholdy, 1809-1847

42,2 Come la cerva anela ai corsi d'acqua, 
così l'anima mia anela a te, o Dio.



Joan Baez

Dona dona dona, canto ebraico

Dos kelbl (Il vitello)”
è in origine un canto 
yiddish. La melodia del 
1935 è dell'ebreo Sholom
Secunda, compositore 
ebreo nato in Ucraina 1894
e morto a New York nel 
1974.

Su un carro merci destinato al mercato
c’è un vitello dallo sguardo triste.
In alto su di lui c’è una rondine
che vola veloce nel cielo.
Come se la spassano i venti,
ridono con tutta la loro forza.
Ridono e ridono per tutto il giorno
e per metà della notte d’estate.
Donna, Donna, Donna, Donna
“Smettila di lamentarti” disse il contadino,
“Chi ti ha detto di essere un vitello?
Perché non hai ali con cui volare,
come la rondine così orgogliosa e libera?”
I vitelli è facile che vengano imprigionati e 
macellati,
senza neanche mai saperne il motivo.
Ma chiunque ci tiene alla libertà,
ha imparato a volare come la rondine.



’Āvînû malkenû
Padre nostro, 
Re nostro

[alcuni versetti]
Padre nostro, nostro re,
• non abbiamo un Re all’infuori di Te
• fa che il nuovo anno sia un anno buono per 

noi
• annulla e fa scomparire le nostr ecolpe ed i 

nostri peccati davanti ai Tuoi occi
• non farci tornare a mani vuote dalla Tua 

presenza
• abbi un buon ricordo di noi alla Tua presenza
• scrivici nel libro della vita 
• scrivici nel libro della salvezza e delle 

consolazioni
• scrivici nel libro del sostentamento e 

dell’alimentazione
• fa germogliare la salvezza per noi in un 

tempo vicino
• ascolta la nostra voce, abbi pietà e 

misericordia di noi […]

Barbra Streisand



pubblicazioni che hanno cominciato a valorizzare il patrimonio 
dei canti liturgici ebraici della Comunità di Roma

con cdcdrom che 
contiene i pdf  di tutte le 

composizioni e alcune 
registrazioni delle opere 

di Modigliani

con cdadio di 19 canti 
registrati dal Coro del Tempio 
Maggiore diretto dal 
M° Claudio Di Segni, 
l’organista Angelo 
Spizzichino, 
il chazzān Alberto Funaro



pubblicazioni che hanno cominciato a valorizzare il patrimonio 
dei canti liturgici ebraici della Comunità di Roma



Canti liturgici ebraici, 
Roma 2000, 
direttore Claudio Di Segni 

Canti di scola Tempio,
Roma 2006
direttore Claudio Di Segni 

Chatan vekallah. 
Il matrimonio ebraico a Roma,
Roma 2010 
direttore Andrea Orlando 

cd che hanno cominciato a valorizzare il patrimonio dei canti 
liturgici ebraici della Comunità di Roma



cd, pubblicazioni ed gruppi 
che hanno cominciato 
a valorizzare  il patrimonio 
dei canti liturgici ebraici 

Progetto Davka, nasce nel 2004, 
dall' amore di Maurizio Di Veroli 
e Uri Baranes per Israele, 
la sua cultura e la sua musica.

Shiré Miqdash. Rav Adolfo Locci e un 
gruppo di professori  musicisti di Padova

La Musica e la Bibbia, Convegno 
internazionale e cd di canti ebraici e 
gregoriani, a cura di P. Troìa



https://jewishitalianmusic.org/thesaurus/



https://jewishitalianmusic.org/thesaurus/



Indicazioni per una valorizzazione didattica 

1 SCEGLIERE un musicista (motivando la scelta) e
PRESENTARE la sua vita e la sua ebraicità

2. INDIVIDUARE una composizione (motivandone la scelta)
3. FARE un ascolto guidato della composizione per sezioni
4. ANALIZZARE il testo (se c’è) della composizione
5. RIASCOLTARE … discutendo con gli studenti le sezioni della composizione 
6. INVITARE gli studenti ad una RI-COMPOSIZIONE del testo e della musica 
7. PREDISPORRE UNA VERIFICA

AVVALERSI 
ü dell’interdisciplinarità dei Colleghi di Lettere, Musica, Arte, Informatica …

ü della consulenza del prof  Troìa
pasqualetroia@alice.it

cell. 3387811461

obiettivi 

visitare il sito
https://www.pasqualetroia.it/



1 INVITARE GLI STUDENTI (in gruppo) A CERCARE 
nella letteratura musicale contemporanea 

ü Musicisti ebrei
ü Cantautori ebrei
ü Canti ebraici ebraici o sinagogali

2. ATTIVARE una loro personale considerazione da vari punti di vita che il 
DOCENTE deve prefigurare in una scheda di rilevazione
lasciando molto spazio alle considerazioni di vari o tipo (musicale, religioso, 
emotivo, …) ali studenti

7. PREDISPORRE UNA VERIFICA

AVVALERSI 
ü dell’interdisciplinarità dei Colleghi di Lettere, Musica, Arte, Informatica …

ü della consulenza del prof  Troìa
pasqualetroia@alice.it

cell. 3387811461

obiettivi

visitare il sito
https://www.pasqualetroia.it/

Indicazioni per una valorizzazione didattica 



per ricevere il power

per scaricare il pdf  di 
power point 

di questo Webinar

inviare email a 
pasqualetroia@alice.it

per ricevere documenti 
e materiali didattici,  

consulenze per progetti 
educativo-didattici

https://we.tl/t-ilLd0H0fn1
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